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Un altro anno scolastico è terminato, 
almeno per quanto riguarda l’attività 
didattica; le scuole restano aperte per 
gli esami, un momento di verifica e 
di riflessione sul cammino percorso e 
sui risultati ottenuti. Per alcuni una 
porta che si apre verso il futuro, per 
altri, sfortunatamente, un gradino 
troppo alto da superare che costringe 
a “ritornare al via”.
Un momento di verifica, quello degli 
esami, che siamo abituati ad associare 
esclusivamente al percorso scolastico: 
prima quelli delle elementari, poi le 
medie, le superiori, l’università, il 
dottorato, l’esame di 
stato e infine si entra 
nel mondo del lavoro, 
che siamo stati 
abituati a considerare 
il nostro punto di 
arrivo, qualcosa 
su cui contare per 
tutta la vita fino alla 
pensione, garantita. 
Ma qualcosa sta 
cambiando, e sempre più rapidamente. 
Quest’anno non si sono chiuse solo 
le scuole, ma anche molte attività 
produttive; si sono persi molti, 
moltissimi di quei posti di lavoro che 
fino a poco tempo fa si davano per 
certi e duraturi, e ci dicono che altre 
attività chiuderanno, altri posti di 
lavoro si perderanno. E quanti hanno 
superato gli esami scolastici faranno 
sempre più fatica a trovare quel lavoro 
che sembrava garantito. La scuola 
a settembre riaprirà, le aziende che 
hanno chiuso no.
Cosa sta succedendo? Senza farci 
prendere da visioni pessimistiche, 
probabilmente quello che sta 
succedendo è che si sta alzando il 
gradino per superare gli esami che 
il mondo globale ci presenta con 
frequenza sempre più ravvicinata. E non 
parliamo di esami scolastici. Il famoso 
lavoro garantito in realtà era comunque 
un percorso, ma caratterizzato da 
una evoluzione sociale, economica e 
tecnologica tanto lenta da farlo durare 
per una vita intera, fino alla pensione, 
appunto. Oggi l’evoluzione economica 
e quella tecnologica sono in continua 
accelerazione, quella sociale e culturale 

Se il futuro
non ci aspetta

segna il passo. Il futuro corre, non ci 
sta aspettando, anche i cicli legati ai 
posti di lavoro si accorciano sempre 
più. Che fare? Qual è la soluzione? 
Probabilmente la stessa di quando arriva 
l’autobus e noi siamo un po’ indietro: 
mettersi a correre. Essere innovativi, 
ci dicono. Bene, essere innovativi non 
significa rincorrere, significa superare, 
il primo è innovativo, il secondo 
no. Come fare? Riconoscere i segni 
dell’evoluzione. Studiare. Cosa? Le 
lingue, innanzi tutto. Poi le discipline, 
infine le tecnologie. Riconoscere dove 
va l’evoluzione, dal disegno manuale, al 

CAD alla modellazione 
tridimensionale. Dalla 
lima, al tornio, alla CNC 
alle stampe 3D. Dal 
transistor, agli integrati, 
ai microcontrollori, ai 
sistemi embedded. Dove? 
A scuola, innanzi tutto, 
e se non basta a casa, 
di sera, nei week-end e 
nelle vacanze.

Poi saper fare. Sperimentare, investire 
nel proprio laboratorietto personale 
(vale anche e soprattutto per le scuole). 
In questo mondo che corre anche i prezzi 
diminuiscono, i prodotti abbondano, 
ma mancano le idee, le conoscenze e 
capacità per integrarli e trasformarli 
in cose utili e produttive. Creare, usare 
la fantasia, sognare. Fare. Trovare il 
modo di realizzare in modo concreto ciò 
che si è imparato. Trasformare i sogni 
in progetti concreti, che non c’erano 
prima. Essere il primo. Fare sapere. 
Comunicare le proprie conoscenze e le 
proprie realizzazioni, rendersi appetibili, 
affidabili, concreti, competitivi. Come 
i campioni di surf, un poco più avanti 
rispetto all’onda più veloce. Per lasciarci 
il futuro, e i problemi, alle spalle.
Per ora buone ferie a tutti.
Ci rivediamo a settembre. Noi riapriamo, 
anzi, proprio non chiudiamo, per non 
perdere l’allenamento.
Gli esami non finiscono mai.



    Luglio / Agosto 2012 ~ 

 Luglio / Agosto 2012
n. 168



 ~ Luglio / Agosto 2012      

RoboCup MESSICO:
      COME É ANDATA? 

Pancho: 
      il Robot 
      reduce 
      dalla  
      Robocup Jr 
      Italia 
      2012





 ~ Luglio / Agosto 2012      

Queste pagine sono dedicate ai suggerimenti, alle richieste ed alle segnalazioni dei 
lettori. Raccomandiamo, per quanto possibile, di proporre argomenti di interesse 
generale. Contattateci numerosi all’indirizzo: redazione@elettronicain.it

Nel tuo caso, un’ottima soluzione vie-
ne fornita da Linear Technology, che 
propone il suo LTC4151: si tratta di 
un integrato per power-sensing, che 
mediante un resistore shunt rileva la 
corrente assorbita da un utilizzatore e 
la converte in tempo reale, tramite un 
precisissimo A/D converter con risolu-
zione di 12 bit, in byte che rende poi 
disponibili su un I²C-Bus. L’integrato 
può lavorare con un ampio range di 
tensione di alimentazione (da 7 a 80 
V) che preleva dalla fonte dalla quale 

misurare l’erogazione di corrente (nel 
tuo caso, la batteria dell’aeromodello) 
ed ha la particolarità di disporre di 
linee I²C sdoppiate, proprio in previ-
sione del disaccoppiamento ottico; 
in altre parole, l’ingresso SCL è unico 
mentre per l’SDA, che è una linea dati 
bidirezionale, ci sono un ingresso ed 
un’uscita. In caso contrario, sarebbe 
impossibile accoppiare otticamente 
l’SDA.
Il circuito che ti consigliamo è tratto 
da una nota applicativa della Linear 
Technology e impiega, per accoppiare 
le linee SCL, SDA input e SDA output, 
degli optoisolatori di produzione Fai-
rchild, ognuno dei quali contiene due 
canali optoisolati formati da un LED e 
un fototransistor.
Questi componenti, siglati MOC-
D207M, hanno peraltro la preroga-
tiva di presentare una curva di CTR 
(Current Transfer Ratio), ossia della 
funzione di trasferimento, abbastanza 
lineare tra 0 e 2 mA di corrente di col-
lettore, il che in questa applicazione 
è poco rilevante, ma può diventare 
interessante in altri impieghi.
Per dimensionare la resistenza di 
Sense (ossia quella collegata tra i pie-
dini SENSE+ e SENSE-) dell’LTC4151, 
considera che il fondo scala dell’A/D 
converter all’interno dell’integrato cor-
risponde ad una differenza di poten-
ziale di 81,92 mV tra SENSE+ e SENSE-; 
il resto devi farlo con il software, nel 
senso che devi poi convertire il valore 
binario fornito dall’ADC in tensione, 

La tua richiesta ci permette 
di aggiornare la situazione 
relativamente al progetto 
ArdupilotMega che dalla data di 
pubblicazione degli articoli è stato 
oggetto di numerosi aggiornamenti 
ed evoluzioni sotto molti aspetti. 
A questo riguardo promettiamo 
di pubblicare quanto prima sulla 
rivista un articolo che aggiorni il 
quadro di riferimento del progetto. 
Per ora ti anticipiamo le novità 
più importanti. Dal punto di vista 
delle schede hardware la ... vecchia 
configurazione di ArdupilotMega, 
basata su diverse schede assemblate 
tra loro a pacchetto, è stata 
sostituita dall’ArdupilotMega2, una 
nuova configurazione compatta, 
dalle dimensioni molto più piccole 
della prima e che viene fornita già 
assemblata, superando la necessità 
di saldature (vedi Fig. 1).
E anche il prezzo si è ridotto 
notevolmente. Veniamo ora alla 
configurazione del firmware, che 
è stata semplificata di molto. 
Pur rimanendo la possibilità 

ragionando in proporzione. Tieni conto 
che per avere un fondo scala di 30 A 
con 81,92 mV, serve una resistenza 
molto piccola, da 2,73 mohm, ossia 
0,00273 ohm, che puoi realizzare con 
uno spezzone di filo in rame, sapendo 
che il rame ha una resistività di 16 
mohm x mm²/m; in breve, uno spezzo-
ne di filo di sezione pari a 2 mm, lungo 
8,5 cm e ripiegato ad U. 
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di compilazione per permettere 
agli appassionati di modificare e 
personalizzare il software, per l’utilizzo 
standard tutte le operazioni vengono 
eseguite dalla MissionPlanner (vedi 
Fig. 2): il download, l’installazione 
sulla scheda e tutte le configurazioni 
necessarie sono disponibili con comodi 
pannelli dall’interfaccia grafica. In Fig. 
3 ti anticipiamo la finestra di download 
del firmware, che consente di scegliere 
per quale tipo di velivolo vogliamo 
configurare la scheda.
Una volta installato il firmware 
sull’ArdupilotMega2 si può iniziare 
la calibrazione premendo il pulsante 
“Settaggi APM”. Per farti una idea 
sulla nuova MissionPlanner, in 
attesa dell’articolo, la puoi scaricare 
liberamente all’indirizzo http://code.
google.com/p/ardupilot-mega/
downloads/list.
La estrai direttamente, rispettando le 
cartelle impostate nello zip, sul disco C 
del computer. 
Per eseguirla basta lanciare il 
programma MissionPlanner.exe.

Le SD o Secure Digital che dir si voglia, 
non sono tutte uguali, almeno se guar-
diamo cosa c’è dentro: infatti, malgrado 
formato fisico e connessioni siano rimaste 
sempre le stesse, qualcosa è cambiato per 
quel che riguarda la memoria e l’inter-
faccia.
Le prime SD-Card, dette semplicemente 
SD, non sono compatibili con il tipo più 
diffuso attualmente, che è l’SD HC: in altre 
parole, il lettore SD comune non legge 
le HC. Lo stesso vale per fotocamere ed 
apparati che utilizzano le SD-Card come 
supporto di memoria (ad esempio i 
navigatori GPS). 
I tipi esistenti di SD-Card sono SD, SDHC, 
SDXC, SDHC UHS-I. Le SD originarie hanno 
una capacità di immagazzinamento dei 
dati che non supera i 2GB; questo limite 
è stato superato dalle SD HC, che non a 
caso si chiamano High Capacity e che 
vanno da 2 ad un massimo di 32 GB. Le 
SD HC si riconoscono sia perché dispon-
gono sempre di almeno 2 GB, sia perché 
riportano il simbolo HC (in commercio 
sono anche apparse SD da 4 GB non 
marchiate HC: queste sono fuori standard) 
ed un bollino con un numero indicante la 
velocità di scrittura continua garantita dei 

Parti dalla considerazione che, di 
norma, un buon impianto di irrigazione 
automatica deve avere un sensore di 
pioggia e magari uno di temperatura o 
luce ambiente: il primo serve ad evitare 
che venga aperta l’acqua e quindi 
annaffiato il prato quando sta piovendo 
(allorché è inutile e deleterio) mentre 
il secondo evita che l’irrigazione parta 
quando c’è pieno sole, cosa poco utile 
perché molta acqua evapora, e dannosa 
in quanto bisogna annaffiare erba e 
piante quando non c’è pieno sole, 
altrimenti si fanno dei danni.
Il sensore di pioggia è un accessorio 
molto semplice e, nella sua forma 
elementare, molto a buon mercato; 
puoi anche farlo in casa accostando ad 
un paio di millimetri di distanza due 
lamine o elettrodi metallici, in modo che 
in presenza d’acqua si passi dal circuito 
aperto alla conduzione. Collegando 

questo sensore tra l’alimentazione 
positiva e la base di un transistor 
Darlington, il collettore può attivare 
l’ingresso “pioggia” della centralina 
di irrigazione, ovvero alimentare un 
relé il cui contatto, posto in serie 
all’elettrovalvola dell’acqua, blocchi 
l’erogazione se è appena piovuto. Perché 
la cosa funzioni, questo sensore deve 
stare in un posto tale da non essere a sua 
volta “annaffiato” quando l’irrigazione 
entra in funzione, altrimenti blocca 
l’acqua. Un buon sensore può essere 
quello di tipo a dischi igroscopici, 
basato su un materiale idroassorbente: 
il vantaggio di questa soluzione 
rispetto ai sensori a lamine è che in esso 
l’acqua non può mai accumularsi né 
gelare col freddo. Un buon sensore da 
pioggia di questo tipo è prodotto dalla 
Irritrol (www.irritrol.it).
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dati, che può essere 2 (2 MBps) 4 (4 
MBps) 6 (6 MBps) e 10 (10 MBps). 
Nella marchiatura delle SD HC 
si usa anche un fattore di mol-
tiplicazione tipo 100x, 133x o 
200x, dove x corrisponde a 0,15 
MBps, ovvero direttamente 
la velocità di trasferimento 
in MB/S.
Dopo le HC, sono nate le 
SDXC, abbreviazione di 
Secure Digital eXtended 
Capacity, che hanno capaci-
tà comprese tra 32 GB e 2 
TB. Oltre ad esse, esistono 
le SDHC UHS-I, capaci di 
arrivare a velocità teoriche 
di 312 Mbyte al secondo.
Riguardo alla compatibilità, 
tieni presente che i lettori 
e i sistemi possono gestire, 
oltre alle SD-Card con cui 
vengono forniti, anche quelle 
di tipo precedente, ma non 
possono riconoscere e usare 
i modelli successivi; perciò un 
lettore per SD HC legge e scrive 
sia le SD HC che le normali SD, 
ma non funzionano con le SD XC o 
con  le SDHC UHS-I. Dispositivi pro-
gettati per funzionare con le SDXC, 
invece, leggono tranquillamente le SD 
e le SD HC e le SD HC UHS-I.
Quanto alla velocità, tieni presente 
che normalmente la classe di appar-
tenenza può fare fede più del fattore 
di moltiplicazione scritto sulla SD, in 
quanto quest’ultimo o la velocità ripor-
tata è quella dichiarata dal costruttore 
senza specificare le condizioni del test 
o senza che sia stata verificata da alcun 
organismo di verifica; quindi in pratica 
la velocità reale può essere ben diversa. 
Se invece una SD viene collocata in una 
certa classe, deve rispondere ai parametri 
che la contraddistinguono. Fai anche 
attenzione che alcuni costruttori scrivono 
“up to” accanto al valore della velocità, in 
modo da tutelarsi quando non sono certi 
che tutti i campioni prodotti rispettino 
quella specifica: in questo caso è quasi 
certo che si tratta di SD di scarsa qualità. 
Se vuoi maggiori chiarimenti puoi visitare 
il sito della SD Association, www.sdcard.
org, che raggruppa i principali costruttori 
mondiali di SD-Card.

In effetti la RaspberryPi ha rappre-
sentato un punto di discontinuità 
tra alcuni filoni tecnologici classici, 
probabilmente accelerando, almeno 
da un punto di vista culturale, quella 
che sembra essere una tendenza 
ormai abbastanza delineata. Come 
puoi leggere nell’articolo dedicato 
in questo numero alla RaspberryPi, 
la divisione abbastanza netta tra 
elettronica ed informatica si sta af-
fievolendo. I prodotti per elettronici, 
come i microcontrollori si stanno 
evolvendo incorporando funzionalità 

culturalmente informatiche come i 
server web presenti nei vari OpenPi-
cus, Tibbo e anche Arduino, mentre 
dal mondo dei PC si sta distaccando 
un filone di micro PC, come appunto 
la RaspberryPI, ma che portano a bor-
do funzionalità di I/O digitale proprie 
dei microcontrollori. In mezzo, quelli 
che prima erano sistemi embedded 
veri e propri, si stanno miniaturiz-
zando e i loro prezzi diminuiscono di 
molto come la scheda Aria, recensita 
in questa stessa rubrica e di prossima 
disponibilità. Il fattore comune è la 
presenza su tutti di un vero sistema 
operativo, che di fatto fa avvicinare e 
in parte sovrapporre le conoscenze e 

Dopo l’annuncio fatto in primavera da ACME Sy-
stems, ecco finalmente in dirittura d’arrivo ARIA, 
una piattaforma di sviluppo low-cost basata su 
Linux Embedded, che utilizza come processore 
un AT91SAM9G25 ad architettura ARM9 a 400 
MHz. Questa board, disponibile da agosto, nasce 
da sette anni di ricerca che hanno prodotto già 
ottime board come Daisy (ideale per la gestione 
di display, relé, servo, RS232, RS485/422, CAN Bus, 
GSM) e Bee Board (compatibile Arduino) e inte-
grabile con la Daisy. A bordo di ARIA, una RAM 
di 128 o 256MB DDR2, un’interfaccia Ethernet 
10/100 Mbps, 3 porte USB 2.0 High/Full speed,  
I²C-Bus, SPI ed un lettore SD da cui si può fare 
il boot. Tutto questo in appena 40x40 mm. 
Tutte le connessioni, compresi i ben 60 
GPIO (I/O General Purpose), sono acces-
sibili da un connettore miniaturizzato 
a passo 1,27 mm e da una porta 
JTAG. Per l’alimentazione bastano 
appena 3,3 volt (il consumo è 
appena 0,3 W); a bordo, la 
scheda dispone di due 
regolatori switching 
capaci di ricavare 
1 e 1,8 V per 

l’ali-

mentazione del core e della RAM DDR2.
ARIA sarà disponibile in due versioni: quella con 
128 MB costerà 24 euro mentre quella equipag-
giata con 256 MB costerà 29 euro. Più avanti 
ACME rilascerà una variante basata sul modello 
X25, che dovrebbe disporre di due porte Ether-
net e di 2 CAN.
Si tratta di un sistema per cui si prevede un 
grande successo e una diffusione massiccia, 
almeno quanto è stato per la scheda FOX Board 
G20 basata anch’essa su Linux Embedded e di cui 
sono stati venduti circa 40.000 
esemplari in oltre 50 Paesi nel 
mondo; ciò perché ARIA mette 
a disposizione di una fascia 
molto più vasta di svilup-
patori uno strumento dalle 
potenzialità enormemente su-
periori rispetto a quelle delle 
board oggi presenti sul mer-
cato in questa categoria 
di prezzo: per intenderci 
Arduino e simili. 
Il filmato di presenta-
zione è disponibile 
al link http://goo.gl/
M40av

i circa 40.000 
 50 Paesi nel
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domanda: per soddisfare curiosità 
e sperimentare senza patemi di 
combinare pasticci o dedicare un 
PC, allo stato attuale puoi prendere 
in considerazione il microPC MK802, 
in formato poco più che pen drive, 
accetta sia il sistema operativo An-
droid 4 che Linux (per ora Ubuntu). Il 
sistema operativo sta su microSD, così 
con due schedine puoi sperimentare 
contemporaneamente su entrambi 
i sistemi. Possiede un processore 
Allwinner A10 Cortex-A8 da 1GHz di 
clock, 1GB di RAM, 4GB di memoria 
Flash, porta USB, video HDMI 1080P e 
2160P, audio, WiFi integrato, tastiera 
e mouse via USB oppure wireless 
integrato come la microtastiera nella 
foto, alimentazione a 5 V micro USB 
come i telefonini. Sia con sistema 
operativo Android 4 che con Linux 
può essere configurata con un server 
DroidMote per essere gestita wireless 
con uno smartphone Android. Chia-
ramente manca di connettori GPIO, 
ma si può sperimentare ugualmente 
l’integrazione con sistemi come per 
esempio Arduino o OpenPICUS uti-
lizzando comunicazioni di tipo Web 
Service (o API), che ti permetteranno 
di approfondire il tema dell’Internet 
nelle cose, argomento anche questo 
al quale pensiamo di dedicare presto 
qualche articolo.

Per riuscire ad affacciarsi sul web, quindi 
connettersi ad Internet, il cellulare deve 
sempre essere impostato (le impostazioni 
dipendono dal telefono e sono spiegate 
nel manuale d’uso fornito dal produttore) 

le professionalità legate alle discipli-
ne elettroniche e informatiche. Nel 
tempo gli informatici dovranno capire 
come integrare e far comunicare i 
loro sistemi con le sezioni digitali, 
analogiche e di comunicazione dei 
nuovi dispositivi, dall’altra ci sono gli 
elettronici, che dovranno aprire le 
loro applicazioni al mondo esterno, 
predisponendole a integrarsi e co-
municare con sistemi di controllo re-
moti fissi o mobili, come i tablet e gli 
smartphone. I sistemi operativi che si 
stanno diffondendo sui micropc e sui 
sistemi embedded sono varie versioni 
di Linux, Android e WindowsCE.
Qui proviamo a rispondere alla tua 

con almeno l’APN, che è l’Access Point 
Name; questo rappresenta per il telefono 
il punto dal quale connettersi sul web. 
Normalmente i gestori inviano al cellulare 
degli SMS di configurazione automatica, 
però talvolta bisogna procedere a mano. 
La prima cosa da fare è richiedere ai 
gestori i nomi degli APN, quindi inserirli 
nei profili web; i nomi che iniziano con 
WAP servono per l’accesso ad Internet dal 
cellulare, mentre quelli che iniziano con 
web o internet vengono usati quando il 
telefono fa da modem a un computer. 
Quindi è importante che verifichi prima di 
tutto che tipo di connessione e opzione 
Internet hai sottoscritto col gestore, perché 
se hai un piano WAP (ad esempio Super 
Internet di TRE o 7 giorni di PosteMobile) 
devi usare un APN di tipo WAP; invece 
se navighi da PC, devi inserire un APN di 
tipo internet o web. Teoricamente nel 
cellulare possono essere memorizzati 
vari APN anche di gestori differenti senza 
che si verifichino problemi: il telefono 
punta a quello corrispondente al gestore 
della SIM; nella pratica può capitare che 
se il gestore si appoggia in roaming su 
altri, il cellulare punti su APN differenti 
e quindi la navigazione avvenga in 
roaming, con le conseguenze del caso 
(costi molto elevati malgrado si siano 
sottoscritti piani a costo fisso). Può anche 
accadere che, malgrado si sia sottoscritta 
un’opzione WAP, il cellulare si colleghi in 
web perché nei profili è presente l’APN 
internet. Per tale ragione ti consigliamo di 
rimuovere dalla lista degli APN quelli che 
non c’entrano, onde evitare sgradevoli 
impatti sulla bolletta telefonica; poi, usa 
sempre la connessione appropriata. Gli APN 
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comunemente utilizzati per le connessioni 
WAP sono wap.tim.it per TIM, live.vodafone.
com per Vodafone, mobile.libero.it per 
WIND, wap.postemobile.it per PosteMobile; 
per le connessioni web (cellulare usato 
come modem) gli APN sono tre.it per TRE, 
internet.postemobile.it per PosteMobile, 
web.omnitel.it per Vodafone. Inoltre, se 
utilizzi il modem come cellulare, ricorda 
che in alcuni casi, nella configurazione sul 
sistema operativo è richiesta una stringa di 
comando addizionale, che varia da gestore 
a gestore, anche se ha un formato comune; 
senza questa, il modem non si connette 
(PosteMobile) o pur connettendosi mostra 
le pagine web vuote (può accadere con 
Vodafone). Le stringhe di configurazione 
sono comandi AT estesi e vanno inserite, 
per Windows XP, 7 ecc., nella casella 
Comandi addizionali della scheda Avanzate 
della finestra di dialogo Proprietà Modem 
(vedi la figura); comandi del genere sono 
+cgdcont=1,”IP”,”internet.wind” per Wind, 
+CGDCONT=1,”IP”,”datacard.tre.it”,””,0,0 oppure 
+CGDCONT=1,”IP”,”naviga.tre.it”,””,0,0” per 
TRE, +CGDCONT=1,”IP”,”ibox.tim.it”,””,0,0 
per TIM e +CGDCONT=1,”IP”,”web.omnitel.
it”,””,0,0 per Vodafone. Per PosteMobile 
il comando è +cgdcont=1,”IP”,”internet.
postemobile.it”,,0,0. Nota che in tutti 
i comandi, 1 indica la posizione in cui 
l’APN è memorizzato nella lista degli APN 
del tuo telefono, quindi se hai più APN e 
carichi questo comando addizionale, stai 
bene attento a mettere il numero della 
posizione esatta, altrimenti il cellulare 
punta ad un altro APN o la connessione 
non funziona correttamente.

La popolarità della RasperryPi ormai è 
fuori discussione e anzi, a nostro parere, 
sta segnando una delle vie di evoluzione 
nel mondo dei micropc e dei sistemi 
embedded. Naturale che in molti si siano 
posti il problema di rivestire la RaspberryPi 
con una custodia adeguata. Ad esempio 
noi ne abbiamo prodotte alcune con la 
stampante 3D che stiamo progettando e 
che presenteremo in un prossimo numero 
della rivista. I file in formato .stl si trovano 
in diversi siti, fra tutti www.thingiverse.
com. Per un utilizzo professionale TEKO ha 
appena reso disponibile il contenitore TEK-
BERRY, in stile TEKO, che contiene perfetta-
mente la RaspberryPi lasciando disponibili 
tutti i connettori tranne il pettine GPIO. A 

proposito, in questo stesso numero trove-
rai un articolo sulla RaspberryPi destinato 
agli appassionati di elettronica e che inizia 
a spiegare l’utilizzo del GPIO. Proveremo a 
modificare la TEK-BERRY con la nostra CNC 
per fare uscire i segnali GPIO da una appo-
sita fessura, eventualmente con un cavo 
flat. Infine un’ultima curiosità, all’indirizzo 
http://www.raspberrypi.org/archives/1310 
puoi trovare i link per scaricare un modello 
per costruire un contenitore in cartonci-
no, ed anche il file originale per poterla 
personalizzare. Buon divertimento.
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Fervono i preparativi per ZEROEMIS-
SION ROME, la manifestazione dedi-
cata a energie rinnovabili, sostenibi-
lità ambientale, lotta ai cambiamenti 
climatici ed emission trading, che si 
svolgerà alla Fiera di Roma e che, su 
45.000 metri quadrati, distribuiti in 
quattro padiglioni espositivi, inclu-
derà la decima edizione di EOLICA 
EXPO MEDITERRANEAN e la sesta 
edizione di PV ROME MEDITERRA-
NEAN; temi dei settori espositivi, 
anche energia solare termica e ter-
modinamica, batterie e sistemi di 
immagazzinamento dell’elettricità, 
veicoli elettrici, energia geotermi-
ca, efficienza energetica, energia 

mini-idroelettrica, biogas e coge-
nerazione. In collaborazione con 
AzzeroCO2, inoltre, ZEROEMISSION 
ROME propone quest’anno l’Help 
Desk Energia: dedicato alle imprese, 
offre loro consulenze personalizzate 
gratuite e proposte per migliorarne 
l’efficienza energetica.
ZEROEMISSION ROME ripropone an-
che altre iniziative di successo quali 
l’area Compomat Wind (materiali 
compositi per l’industria eolica) e 
MyPartnering, un efficace strumen-
to per il business one-to-one che of-
fre incontri mirati tra aziende e pub-
blico. Ritornano inoltre Solartech 
(dedicato all’energia solare termica 
e termodinamica) ed Electric Cars, 
area dedicata alla mobilità sosteni-
bile nella quale sono esposti veicoli 
elettrici (che è anche possibile pro-
vare) stazioni di ricarica e pensiline. 
ZEROEMISSION ROME sarà comple-
tato anche quest’anno da un qua-
lificato programma congressuale, 
che conta 70 conferenze tenute da 

qualificati rappresentanti del mon-
do istituzionale, accademico, asso-
ciativo e imprenditoriale, e che of-
friranno interessanti opportunità di 
aggiornamento professionale.
L’edizione 2012 di ZEROEMISSION 
Rome sarà caratterizzata da una for-
te internazionalità, grazie alla parte-
cipazione di delegazioni provenien-
ti da Albania, Argentina, Australia, 
Bulgaria, Cipro, Egitto, Giordania, 
Israele, Montenegro, Romania, Ser-
bia, Slovenia e Sud Africa, che pre-
senteranno in fiera le opportunità di 
investimento nei loro Paesi.
www.zeroemissionrome.eu

nale dove provare i più recen-
ti ritrovati come ad esempio 
telecamere ad alta velocità e 
sistemi 3D. Non mancherà la 
suggestiva Future Zone, dove 
verranno proposte e ipotizza-
te le tecnologie per il futuro, 
che per ora vivono solo nei 
laboratori di ricerca e svilup-
po e che un giorno potranno 
diventare reali per tutti.
A IBC2012 non mancherà il 
consueto ciclo di conferen-
ze, che ne fanno il principa-
le forum internazionale per 
l’analisi dell’industria dell’in-
trattenimento elettronico. 
Alle conferenze (che avranno inizio 
dal 6 settembre) parteciperanno i 
rappresentanti delle più importan-
ti aziende del settore, offrendo una 
visione unica sullo stato attuale e 
cercando di tracciare una roadmap 
per il futuro. Tra gli appuntamenti in 
agenda, IBC Leader’s Summit, confe-
renza riservata ai grandi operatori nel 
settore dei media elettronici e dell’in-
dustria dell’intrattenimento. Durante 
IBC2012 verranno assegnati gli Inno-
vation Awards, che premieranno le 
persone e le realtà che si sono distinte 
per l’eccellenza del proprio business 
tecnologico e per le applicazioni rivol-
te al settore del digital broadcasting.
www.ibc.org

IBC è la più importante manifesta-
zione a livello mondiale dedicata alla 
produzione, gestione e distribuzione 
dei contenuti audio-video destinati al 
mondo dei media; un evento che met-
te in mostra gli sviluppi più recenti nel 
broadcasting, mobile TV, IPTV e digital 
signage, e in generale la tecnologia 
d’avanguardia e le nuove opportuni-
tà di business che si spingono anche 
oltre il mondo del broadcasting. Piat-
taforme di ultima generazione in 3D,  
fotocamere integrate, servizi video 
streaming basati sul Cloud, sono alcu-
ni degli argomenti chiave di IBC2012. 
Organizzato anche quest’anno presso 

il RAI Convention Center, conta ol-
tre 1.300 espositori ed attende circa 
50.000  visitatori da più di 160 paesi. 
Nei padiglioni dello spazio espositivo, 
ognuno dedicato ad un tema diffe-
rente, i marchi leader nel settore pro-
porranno i loro prodotti e servizi più 
recenti offrendo una panoramica a 
360° sulle più avanzate soluzioni tec-
nologiche di questo settore, con 250 
categorie di prodotto coinvolte nella 
produzione, gestione e distribuzione 
di contenuti nei media e intratteni-
mento. Tra le aree di maggior inte-
resse, IBC Connected World, che  con 
un’area dimostrativa al padiglione 14 
cercherà di interpretare l’impatto che 
le tecnologie wireless a banda larga 
(TV, 3G e 4G) avranno sull’industria 
di produzione dei Media; o anche 
Production Village, dedicata alla più 
recente tecnologia della produzione 
cinematografica, che al padiglione 11 
vedrà allestito uno studio professio-
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Ad Essen, centro industriale nella re-
gione della Ruhr la cui storia recente 
è strettamente legata alla famiglia 
Krupp e alle industrie siderurgiche 
ThyssenKrupp, ogni due anni si svol-
ge la più importante manifestazio-
ne europea dedicata alle tecnologie 
della sicurezza ed alla protezione 
antincendio: Security Essen. Oltre 
1.100 espositori provenienti da oltre 
40 paesi proporranno prodotti e ser-
vizi destinati a questo settore la cui 
importanza è in continua crescita; an-
che la manifestazione tedesca, nono-
stante la recessione 
economica che sta 
investendo l’Euro-
pa, ha aumentato di 
circa il 10% il nume-
ro di espositori, con 
una crescente pre-
senza di produttori 
dell’Estremo Oriente 
ma anche con una massiccia parteci-
pazione di aziende italiane. Security 
Essen si appresta dunque a proporre 
una panoramica completa delle tec-
nologie più innovative sia nel campo 
della sicurezza che nella prevenzione 
incendi così come in quello della sicu-
rezza meccanica e della protezione IT. 
Il giorno precedente l’apertura della 
manifestazione verranno consegnati 
i premi “Security Innovation Award” 
alle aziende più innovative delle va-
rie categorie. Quest’anno, a causa del 
crescente numero di espositori, l’area 
destinata alla prevenzione antincen-
dio occuperà per la prima volta ben 
due padiglioni (1 e 9) mentre nel pa-
diglione n. 6, nell’ambito del Security 
Forum, verranno tenute lezioni teori-
che e pratiche sulla gestione dei siste-
mi di videosorveglianza; il padiglione 
8 ospiterà invece il forum dedicato ai 
temi della ricerca e sviluppo.
www.security-messe.de/en/security/
index.html

Presso la Fiera di Francoforte si 
terrà la 27a edizione dell’Euro-
pean Photovoltaic Solar Ener-
gy Conference and Exhibition, 
uno degli eventi più importan-
ti al mondo riguardante il foto-
voltaico, dove cinque giorni di 
conferenze e quattro di espo-
sizione consentiranno di fare il 
punto sullo sviluppo tecnolo-
gico e industriale del settore. 
La parte convegnistica inizierà 
già dal 24 settembre e vedrà, 
fra gli spazi in fiera e le sale del 
centro congressi, il susseguir-
si di circa 1.600 tra keynote e 
sessioni plenarie (333), approfondi-
menti tecnologici e tavole rotonde 
dedicate alle ricadute economiche 
del fotovoltaico (86 eventi) nonché 
1.300 presentazioni visuali.
Gli interventi sono stati selezionati 
dal Comitato Scientifico della mani-
festazione, composto da esperti di 
fama mondiale, per offrire ai parte-
cipanti una panoramica completa e 
approfondita dello stato della ricer-
ca scientifica e dello sviluppo indu-
striale in campo fotovoltaico; altre 
presentazioni saranno focalizzate 
sugli aspetti economici di questo 
mercato, sulla diffusione e sulle sti-
me di crescita, sui costi dei compo-
nenti e sulle possibilità di raggiun-
gere in breve tempo la cosiddetta 

“grid parity”. Il programma delle 
conferenze si articolerà tra ar-
gomenti come la tecnologia 
del fotovoltaico standard e ad 
alta efficienza, componenti per 
sistemi fotovoltaici e diffusione 
su larga scala del fotovoltaico 
Non meno importante per il 
pubblico sarà l’esposizione dei 
prodotti industriali, dove saran-
no in mostra pannelli fotovoltai-
ci proposti dai numerosi produt-
tori mondiali, ma anche inverter, 
sistemi e software per il monito-
raggio degli impianti e delle reti. 
Non mancheranno le società di 

consulenza e progettazione e quelle 
che installano e conducono gli im-
pianti. 
EU PVSEC vedrà il susseguirsi, nei 
giorni della manifestazione, di 
eventi collaterali come il 9° Europe-
an PV Industry Summit, l’Investors 
Day (dedicato agli aspetti economi-
ci del fotovoltaico) il PV Production 
Forum, Photovoltaics, Forms, Lan-
dscapes (dedicato all’integrazione 
del fotovoltaico nel paesaggio) 
e Photonics Forum 2012. Anche 
per quest’anno è annunciata la 
consegna degli EU PVSEC Student 
Awards, i riconoscimenti al lavoro 
svolto dai ricercatori più giovani nel 
settore del fotovoltaico.
www.photovoltaic-conference.com 
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Giunta alla sua quinta edi-
zione, torna a Fiera Bolzano, 
Klimaenergy, l’esposizione fieri-
stica che fornirà una panoramica sulle 
più moderne tecnologie nel campo 
delle energie rinnovabili. Il ricco spazio 
espositivo e l’articolato programma di 
eventi collaterali -tra cui un congresso 
internazionale, i tour guidati a impianti 
a fonti rinnovabili, workshop e confe-
renze specializzate, nonché la seconda 
edizione del salone per la mobilità so-
stenibile “Klimamobility”-  sono i pre-
supposti per la riconferma di una  for-
mula fieristica vincente. Con circa 200 
aziende espositrici, Klimaenergy pro-
pone un ampio ventaglio di tecnologie 
e soluzioni all’avanguardia: non solo 
pannelli solari, ma una panoramica sul 
mondo delle rinnovabili che tocca sola-
re termico, fotovoltaico, raffrescamento 
solare, illuminazione, biomasse, biogas 
e biocarburanti, idroelettrico, geoter-
mia, cogenerazione, gassificazione del 
legno, idrogeno, celle a combustibile, 
eolico e servizi finanziari.
A fianco dello spazio espositivo, Kli-
maenergy propone il tradizionale con-
gresso internazionale organizzato da 
Fiera Bolzano in collaborazione con la 
Provincia Autonoma di Bolzano, Eurac 
Research, Accademia europea di Bol-
zano, TIS Innovation, Ecoistituto Alto 
Adige, Fraunhofer Italia, IIT Istituto per 
le Innovazioni Tecnologiche e l’Unione 
Energia Alto Adige. Suddiviso in cinque 
moduli tematici, il congresso ‘esplora’ 
il mercato delle energie rinnovabili tra 
incentivi e sfide future. Il primo modulo, 
previsto per giovedì 20 settembre, offre 
un aggiornamento sulle nuove norma-
tive e sui nuovi incentivi in campo di 
rinnovabili. Venerdì 21, invece, sono in 
programma due sessioni parallele: una 
dedicata alle specifiche esigenze ener-
getiche dei Comuni e delle istituzioni 
pubbliche con un focus sull’illuminazio-
ne, sui PAES e sul Patto dei Sindaci, l’altra 
incentrata sul tema della gassificazione 
del legno e sulla micro cogenerazione. 
Nell’ambito di Klimaenergy sono previ-

sti, inoltre, un seminario specifico sul 
tema del solar cooling organizza-
to da Eurac Research, un conve-
gno dell’Unione Geotermica 
Italiana sulle novità della ge-
otermia in Italia e un conve-
gno sull’energia alternativa 
in Alto Adige, organizzato 
dall’Unione Energia Alto Adi-
ge. Anche quest’anno, inoltre, 

Klimaenergy prevede quattro 
enertour a impianti funzionanti sul 

territorio altoatesino. Per gli spo-
stamenti dal quartiere fieristico 
agli impianti più vicini sono previsti 
mezzi ecosostenibili. 
L’evento è rivolto ad un pubblico 
altamente specializzato, composto 
da responsabili di uffici pubblici e 
istituzioni nonché da rappresen-
tanti di settori ad alto fabbisogno 
energetico, quali industria, artigia-
nato ed alberghiero. 
www.fierabolzano.it/klimaenergy/
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Maxim annuncia il MAX5879, 
un RF-DAC multi-Nyquist per 
trasmettitori digitali SDR (Sof-
tware Defined Radio), attraver-
so l’implementazione di una 
piattaforma hardware comune 
per Base Stations multi-carrier, 
multi-banda e multi-standard. 
Usando la sintesi digitale diret-
ta (DDS) su FPGA, l’architettura 
del MAX5879 trasferisce nel 
dominio digitale le funzioni 

del modulatore in quadratu-
ra analogico e dell’oscillatore 
locale (LO); ciò permette di 
eliminare gli errori di fase, di 
quadratura e il feed through 
dell’oscillatore locale, feno-
meni solitamente associati al 
processo di upconversion ana-
logica. Le modalità di risposta 
in frequenza selezionabili col 
MAX5879 supportano la sin-
tesi RF diretta delle bande cel-
lulari 3G/4G in molteplici zone 
di Nyquist, comprese tra 700 
MHz a 2,8 GHz. Un solo DAC 
RF MAX5879 può supportare 
standard quali GSM multicar-
rier, WCDMA e LTE. Il MAX5879 
è incapsulato in case BGA a 
256 pad da 17x17 mm.
www.maxim-ic.com

NXP Semiconductors ha an-
nunciato il KMA220, un doppio 
sensore magnetico progettato 
per tutte le applicazioni auto-
motive in cui serva misurare 
angoli con precisione e pensa-
to per rilevare la posizione del-
la valvola a farfalla che regola 
la portata d’aria nei motori a 
ciclo Otto. Il KMA220 viene for-
nito completamente calibrato 
e incorpora tre condensatori in 
aggiunta ai due sensori e due 
segnali di condizionamento 
ASIC. Ciò riduce i costi di siste-
ma per i clienti e semplifica il 
processo di assemblaggio. At-
tualmente, per ottenere la ri-
dondanza nelle applicazioni di 
controllo della valvola a farfalla 
le case automobilistiche devo-

Linear Technology presenta 
l’LTC4353, un controller a dop-
pio diodo ideale che sostitui-
sce due diodi Schottky ad alta 
potenza e consente il collega-
mento a bassa perdita tramite 
circuito OR di più alimentatori, 
garantendo nel contempo una 
perdita ridotta e un disturbo 
minimo delle tensioni di ali-
mentazione. L’LTC4353 regola 
la caduta di tensione diretta at-
traverso MOSFET esterni a ca-
nale N per assicurare il trasfe-
rimento lineare della corrente 
tra gli alimentatori nelle appli-
cazioni OR con diodo. Nei si-

stemi a bassa tensione un rila-
scio lento tra i controllori causa 
una caduta di tensione duran-
te la commutazione dell’ali-
mentatore. L’accensione in 
<1µs e l’architettura avanzata 

dell’LTC4353 garantiscono una 
commutazione lineare da un 
percorso all’altro, senza alcuna 
oscillazione. In caso di guasto 
o cortocircuito dell’alimen-
tatore di ingresso, lo spegni-
mento rapido riduce al mini-
mo la corrente inversa. Oltre a 
offrire il collegamento tramite 
circuito OR degli alimentatori 
ridondanti, l’LTC4353 è una 
buona alternativa al diodo 
nelle applicazioni di blocco 
dell’alimentazione nelle quali 
la perdita temporanea della 
tensione di alimentazione è 
isolata dal carico. L’LTC4353 di-

spone di ingressi di attivazione 
che possono essere utilizzati 
per garantire la priorità all’ali-
mentatore principale quando 
le tensioni di alimentazione ri-
entrano nella caduta reciproca 
dei diodi. Con entrambi gli in-
gressi di attivazione a zero lo-
gico, l’integrato consuma solo 
75 µA per alimentatore.
Il controller funziona con ali-
mentatori da 2,9 a 18 V e offre 
la flessibilità necessaria per 
controllare le tensioni fino a 
0 V tramite un alimentatore 
esterno.
www.linear.com

Fairchild Semiconductor annuncia 
due nuove gamme di MOSFET per le 
applicazioni mobile e DC/DC; per le 
prime rende disponibili FDZ661PZ e 
FDZ663P, due MOSFET PowerTrench 
a canale-P da 1,5V in package WL-CSP 
da 0,8mm x 0,8mm che,  sfruttando un 
processo di packaging WL-CSP “fine 
pitch” allo stato dell’arte, minimizza-
no gli ingombri su scheda e il valore 
di RDSON, raggiungendo caratteristi-
che termiche eccellenti per un com-
ponente tanto miniaturizzato. Per gli 
alimentatori DC-DC embedded ad 
alta densità, Fairchild ha sviluppato 
invece l’FDPC8011S, un modulo Po-
wer Clip Asymmetric Dual a canale-N 

da 25V in un package 3,3×3,3mm² a 
basso profilo. Sviluppato per funzio-
nare a frequenze di commutazione 
più elevate, l’FDPC8011S integra una 
tecnologia SyncFET da 1,4 mohm e 
un MOSFET di controllo a canale-N e 
basso fattore di merito da 5,4 mohm 
all’interno di un package all-clip che 
contribuisce a ridurre il numero di 
condensatori e le dimensioni degli 
induttori nelle applicazioni buck sin-
crone. L’FDPC8011S fornisce oltre 
25A di corrente di uscita migliorando 
di più del doppio le caratteristiche di 
altri dual MOSFET convenzionali da 
3x3 mm.
www.fairchildsemi.com

no installare due sensori 
su telaio in piombo o su 
un PCB; il KMA220 sostitui-
sce questa soluzione. Il sensore 
KMA220 è eccezionalmente 
robusto, in grado di funzionare 
a temperature fino a 160 °C (la 
media dei concorrenti arriva a 
150) il che gli permette di du-
rare a lungo nei motori, dove 
l’uso della valvola EGR (ricircolo 
dei gas di scarico, neces-
sario a ridurre gli NOx) 
alza la temperatu-
ra nel collettore 
d’aspirazione.
www.nxp.com
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Infineon presenta l’ultima generazione di rice-
trasmettitori ad alta velocità per applicazioni 
automotive CAN: si tratta della famiglia TLE7250 
comprendente il TLE7250G e TLE7250GVIO. 
Il primo si interfaccia con i microcontrollori 
alimentati a 5 V, mentre il TLE7250GVIO può 
dialogare con micro sia a 5 che a 3,3 V. I nuovi 
transceiver offrono migliore immunità alle in-
terferenze elettromagnetiche (EMI) nella gam-
ma di frequenza da 1 MHz a 1 GHz e ridotta 
emissione elettromagnetica (EME) tra 150 kHz 
e 1 GHz. Inoltre, sono caratterizzati da una ESD 

di almeno ± 8 kV (norma IEC61000-4-2). Grazie 
alla loro alta impedenza, quando non sono ali-
mentati i chip TLE7250 riducono la corrente di 
dispersione del CAN Bus a solo 5μA in power-
down. Insieme alla bassa corrente di riposo (in-
feriore a 15μA) questo porta al miglioramento 
dell’efficienza energetica del sistema In-Vehicle 
Network (IVN). Tutti i membri della famiglia 
TLE7250 si basano sulla tecnologia Smart Po-
wer (SPT) di Infineon e hanno velocità di tra-
smissione dei dati fino a 1 Mbps.
www.infineon.com

Toshiba Electronics Europe pre-
senta un nuovo fotoaccoppia-
tore integrato ultra miniaturiz-
zato dedicato agli azionamenti 
industriali realizzati con moduli 
di potenza intelligenti (IPM) 
che devono funzionare su un 
esteso range di temperature. Il 
componente, siglato TLP714,  
può operare in un intervallo di 
temperatura compreso fra -40 
a 125 °C ed è disponibile in un 
contenitore SDIP6 compatto 

che sulla scheda occupa uno 
spazio di soli 9,7x4,58 mm. L’in-
gombro verticale è di appena 
4,0 mm. L’ampia dinamica di 
uscita, da 4,5 V a 30 V, e la ve-
locità di trasmissione, pari a 1 
Mbps, rendono il dispositivo 
la scelta ideale in una vasta 
gamma di applicazioni, come 
azionamenti, servocomandi e 
sistemi di automazione indu-
striale, che richiedono un isola-
mento tra il modulo di potenza 

intelligente e i circuiti integrati 
di comando.
Sebbene lo spazio occupato 
sulla scheda sia circa la metà 
rispetto quello di un dispositivo
equivalente in contenito-
re DIP8, il fotoaccoppiatore 
TLP714 soddisfa i requisiti degli 
standard internazionali di sicu-
rezza per le apparecchiature a 
isolamento rinforzato.
La tensione di isolamento mini-
ma è pari a 5.000 Veff, mentre 

Il nuovo NCN49597 di ON Se-
miconductor è un modem Po-
wer Line che sfrutta l’architet-
tura ARM Cortex e innovative 
funzioni per migliorare 
l’affidabilità della comuni-
cazione e la versatilità nei 
sistemi di tele-
misura del con-
sumo di elettri-
cità, nell’home 
automation, nel 
controllo dell’il-
luminazione e 
negli impianti 
f o t o vo l t a i c i . 
L’NCN49597 è un driver Po-
wer Line in classe A/B ad alta 
efficienza da 2 A, che integra 
un filtro del 4° ordine e un li-
mitatore di corrente program-
mabile con una resistenza; 
combina un processore ARM 
Cortex M0 a 32-bit con un 
front-end analogico ad alta 
precisione; basato sulla tecno-
logia S-FSK (Spread Frequen-
cy Shift Keying) a 4.800 baud, 
è stato ottimizzato per garan-

componenti e lo spazio occupato 
sulla scheda. Il circuito di conver-
sione DC/DC incorporato facilita il 
collegamento diretto alla batteria; 
uno stadio di conversione D/A sig-
ma-delta integrato con filtri passa-
basso digitali supporta l’interfaccia 
digitale I²S. Inoltre, un controllo in-
terno del volume (con possibilità di 
spegnere completamente l’audio 
grazie alla funzione “mute”) esten-
de la gamma dinamica da -63dB a 0 
dB in 32 passi. La distorsione armo-
nica THD+N è inferiore allo 0,02% e 
il SNR è pari a 92 dB. L’integrato è 
disponibile in case WCSP a 20 con-
tatti con passo da 0,4 mm.
www.ti.com

Da Toshiba arriva un nuovo am-
plificatore integrato in classe G 
a bassissima potenza per cuffie 
stereo, che combina straordinarie 
prestazioni audio con un’inter-
faccia digitale I²S. L’integrato è 
siglato TC94B15WBG ed è l’ideale 
per cellulari, lettori MP3, cuffie e 
auricolari Bluetooth, navigatori 
satellitari e altri dispositivi a bat-
teria che richiedono un’amplifi-
cazione audio efficiente e di alta 
qualità. Gli amplificatori in classe 
G funzionano con basse tensioni 
di alimentazione (nel nostro caso 
1,8 V per l’analogica e 4,5 V per la 
parte digitale) per bassi  livelli del 
segnale audio, ma possono tempo-
raneamente estendere la dinamica 
quando ricevono segnali più ampi; 
perciò il TC94B15WBG raggiunge 
una maggiore efficienza rispetto 
alla classe A/B, pur mantenendo 
bassa la distorsione del segnale au-
dio. Rispetto alle soluzioni in classe 
D, non richiede il filtro di uscita. Il 
TC94B15WBG è stato progetta-
to per minimizzare il numero dei 

tire alta efficienza e affidabi-
lità anche negli ambienti più 
disturbati. Il componente è ri-
programmabile in campo e si 
sincronizza automaticamen-
te. La possibilità di scegliere 
la frequenza della portante 

tra le bande A 
e D CENELEC 
e la possibilità 
di operare con 
frequenze di 
rete elettrica 
sia di 50 che 
di 60 Hz, ma 
anche in con-

tinua, assicura la massima 
versatilità d’impiego. Inoltre 
il componente dispone di 10 
I/O generici che permettono 
di collegarlo a LCD e inte-
grati in grado di compiere 
misure sulla rete elettrica, il 
che permette di realizzare un 
sistema completo senza biso-
gno di un microcontrollore. 
L’NCN49597 è disponibile in 
case QFN-52 da 8x8x1 mm.
www.onsemi.com

uno schermo antirumore incor-
porato garantisce un’immunità 
ai transitori di modo comune di 
±20 kV/μs.
www.toshiba-components.com



 ~ Luglio / Agosto 2012      

Due nuovi prodotti amplia-
no l’offerta di operazionali 
zero-drift di Microchip: sono 
l’MCP6V11 e l’MCP6V31, ba-
sati sulla tecnologia CMOS, 
e possono funzionare con 
u n ’ a l i m e n -
tazione di 
appena 1,6V 
a s s o r b e n -
do, a riposo, 
solo 7,5 µA. 
La nuova 
f a m i g l i a 
MCP6V11/31 
offre grande 
precisione e 
package di 
d imen s i o n i 
ridotte, ideali per le applica-
zioni portatili legate a pro-
getti consumer, industriali 
e medicali. Dispositivi come 
l’MCP6V11/31 permettono 
lo sviluppo di prodotti me-
dicali portatili più efficienti 
e dotati di hardware e soft-
ware di condizionamento 
dei segnali; in essi, i proget-
tisti di applicazioni indu-
striali che richiedono bassa 
potenza, ingombri ridotti, 

gestione termica semplifica-
ta e controllo dei costi (quali 
sensori di condizionamento 
e strumentazione portatile) 
possono trarre vantaggio 
dalle prestazioni degli am-

p l i f i c a t o r i 
operazionali 
MCP6V11/31.
L ’ a r c h i t e t -
tura self-
c o r r e c t i n g 
della famiglia 
MCP6V11/31 
offre una ten-
sione massi-
ma di offset 
di ingresso di 
soli 8 µV, con 

deriva molto contenuta.
L’MCP6V11 raggiunge un 
prodotto banda-guadagno 
di 80 kHz, con una corrente 
tipica di riposo di soli 7,5 µA; 
la versione MCP6V31 offre 
invece un prodotto banda-
guadagno di 300 kHz e una  
corrente tipica di riposo di 
23 µA. MCP6V11 e MCP6V31 
sono incapsulati in package 
a 5-pin SOT-23 e SC-70.
www.microchip.com

Il trasmettitore 
AFBR-1624Z uti-
lizza una sorgente 
a LED da 650 nm 
con ottica e driver 
integrati, per un 
efficiente accoppia-
mento con fibre otti-
che polimeriche (POF, 
Polymer Optical Fiber ) da 1 
mm. L’ingresso del trasmet-
titore è compatibile con le 
famiglie logiche TTL. Il tra-
smettitore opera con ogni 
tipo di segnale da DC a 50 
MBd fino a una distanza di 
50 metri con POF da 1 mm. 
Il trasmettitore della Avago è 
un dispositivo a 3 pin inserito 
in un contenitore Versatile 
Link. I componenti Versatile 
Link possono essere intrec-
ciati (collegati insieme a N) 
per minimizzare lo spazio 
occupato e per realizzare un 

doppio collegamento 
con i connettori du-
plex. Per i compo-
nenti Versatile Link 
sono disponibili da 
Avago anche vari 
connettori simplex 
e duplex, oltre ai 
cavi POF.

Caratteristiche:
Compatibili RoHS • Trasmis-
sione dati per segnali da DC 
a 50 Mbps • Integrano LED 
da 650 nm e driver con logi-
ca d’ingresso TTL • Distanza 
fino a 50 metri con fibra otti-
ca in plastica (POF) da 1 mm 
• Gamma della temperatura 
operativa -40 °C ÷ +85 °C • 
Isolamento ad alta tensione • 
Eliminazione dei loop di mas-
sa • Riducono la suscettibilità 
ai transitori di tensione.
www.avagotech.com

La nuova serie RZ di TE Connectivity com-
prende relé a singolo polo con contatti 
normalmente aperti o di conversione ed 
offre la scelta fra materiali di contatto AgNi 
o AgSnO, comunque in grado di garantire 
elevate prestazioni. A una temperatura am-
biente di 85 °C, con una corrente di commu-
tazione di 16 A e 50.000 cicli, sono approvati VDE e riconosciuti 
UL. Sono disponibili sia i modelli standard per una temperatura 
ambiente di 85 °C, sia le versioni HOT, capaci di funzionare fino 
a 105 °C, oltre ai modelli con coperchio trasparente. La potenza 
nominale della bobina è di 400 mW. Questi prodotti soddisfano 
il test a filo incandescente descritto nella specifica IEC60335-1 
e sono conformi alla Direttiva RoHS. Concepito principalmente 
come relé per circuito stampato, l’RZ può essere montato anche 
su zoccoli DIN rail. La recente acquisizione dell’approvazione 
CQC, che si aggiunge alle precedenti approvazioni UL e VDE, 
aumenta il livello di idoneità del relé RZ per le applicazioni in 
tutto il mondo. Le principali caratteristiche della serie RZ sono:
- contatto da 1 polo 12/16 A, 1 form C (CO) o 1 form A (NO);
- bobina DC da 400 mW;
- contatto bobina 5 kV/10 mm ad isolamento rinforzato;
- temperatura ambiente 85 °C (con coperchio chiaro 70 °C).
www.te.com

STMicroelectronics è la prima al 
mondo a produrre, in grandi vo-
lumi, microfoni MEMS utilizzando 
package di plastica. Ciò permette 
di risparmiare spazio e aumenta la 
vita delle applicazioni professionali 
e consumer che vanno dai cellulari 
e tablet ai rilevatori di rumorosità 
ambientale, alle cuffie acustiche 
con funzioni di cancellazione del 
rumore; inoltre garantisce eccel-
lenti prestazioni acustiche ed elet-
triche, un’imbattibile robustezza 
meccanica (i dispositivi resistono a 
40N di forza) e spessori più ridotti, 
mentre riduce ulteriormente le di-
mensioni del chip del microfono 
a soli 2×2 mm. Questo sviluppo 
tecnologico apre la strada all’intro-
duzione di microfoni incorporati 

all’interno di cavità del silicio, come 
ulteriore e definitivo passo avanti 
nella miniaturizzazione dei disposi-
tivi. I microfoni MEMS della ST sono 
adatti all’assemblaggio su schede 
a circuito stampato a cavo piatto 
che semplificano la progettazione 
dei più avanzati sistemi di elettro-
nica di consumo in cui gli spazi a 
disposizione sono molto limitati. La 
tecnologia permette di collocare il 
“foro” da cui passa il suono sia sulla 
parte superiore sia su quella inferio-
re del package, in modo da ridurre 
al massimo lo spessore del sistema 
completo e garantire che il suono 
proveniente dall’esterno raggiun-
ga il microfono percorrendo il per-
corso più breve possibile.
www.st.com
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La continua evoluzione dell’elet-
tronica di potenza richiede un 
costante aggiornamento da 
parte dei progettisti e degli 
operatori. Per fare il punto su 
questa tecnologia, l’Electronic 
Community si incontra al Cen-
terGross Zanhotel di Bentivoglio 
(Bologna) il prossimo 20 settem-
bre, in un evento che coniuga a 
momenti formativi e convegni, 
un’area in cui le aziende saran-
no presenti con piccoli stand 
che consentiranno di accoglie-
re direttamente i visitatori ed 
esporre le ultime novità.
All’area espositiva, nel corso del-
la mattinata si affiancherà una 
sessione plenaria introduttiva 
con tre percorsi (Very high Po-
wer -Power Mosfet, IGBT, IGCT, 
IPM-; Nuove tecnologie -SiC, 
GaN, ecc.-; Power Management) 
dando al visitatore la possibilità 
di scegliere il tema più vicino 
ai propri interessi e che in ogni 
caso fornirà alla platea una pun-
tuale informazione sullo stato 
dell’arte delle tecnologie più 
significative; il pomeriggio sarà 

Dal 24 al 26 settembre torna 
nella Capitale, presso l’Univer-
sità La Sapienza, l’evento in 
cui ricerca e impresa si incon-
trano per dibattere sulle micro 
e nanotecnologie, argomenti 
quanto mai attuali, se è vero 
che entro il 2020 circa il 20% 
di tutti i prodotti fabbricati nel 
mondo impiegherà una certa 
quota di nanotecnologie e che 
il mercato dei nanomateriali 
potrà muovere, nello stesso 
periodo, 3.000 miliardi di dol-
lari. Queste previsioni sono a 
livello mondiale ma l’Italia non 
è certo rimasta fuori, dato che 
già l’anno scorso esistevano 
circa 200 realtà impegnate in 
attività di ricerca e sviluppo sul-
le nanotecnologie, il 57% delle 
quali faceva riferimento ad isti-
tuzioni pubbliche ed il restante 
43% ad imprese private. 
Nanoforum, giunto alla sua 
ottava edizione, nasce proprio 
per fare il punto sullo stato del-

la ricerca e dello sviluppo in-
dustriale delle nanotecnologie 
in Italia (ma anche all’estero), 
conoscere le più recenti appli-
cazioni industriali e anticipare 
gli sviluppi nel futuro prossimo, 
grazie a un ampio programma 
di convegni e ad un’area espo-
sitiva molto specializzata.
Accanto al ciclo di conferenze 
ed all’area espositiva, l’edizione 
di quest’anno proporrà il Nano-
forum Tour, una sessione dove 
aziende e centri di ricerca apri-
ranno al pubblico le porte dei 
propri laboratori, per far cono-
scere più da vicino la realtà del 
mondo delle nanotecnologie.
Grazie al contributo delle isti-
tuzioni partner, degli espositori 
e degli sponsor, la partecipa-
zione a nanoforum è comple-
tamente gratuita previa iscri-
zione, effettuabile dal sito 
dell’evento.
www.nanoforum.it

Il 27 settembre, presso il Cen-
tro Congressi Cosmo Hotel 
Palace Cinisello Balsamo (MI), 
si terrà un “one-day event” che 
consentirà a tecnici, progettisti 
e specialisti che operano nel 
mondo delle macchine auto-
matiche, di scoprire in antepri-
ma le tendenze tecnologiche 
del settore. La mattinata sarà 
aperta da una sessione plenaria 
nel corso della quale saranno 
affrontati i temi caldi dell’auto-
mazione a bordo macchina, a 
partire dalle problematiche le-
gate alla sicurezza, per arrivare 
ai bus di campo più utilizzati. 
Nel pomeriggio si terranno 
workshop e seminari focaliz-

zati su tecnologie e soluzioni. 
Per quanto riguarda la parte 
convegnistica,  nel corso della 
giornata si susseguiranno semi-
nari tecnici tenuti dalle aziende 
espositrici, della durata di 30 
minuti ciascuno.
Accanto al ciclo di conferenze, 
è previsto uno spazio espositi-
vo che consentirà ai visitatori 
di incontrare esperti e fornitori 
e mettere a confronto il me-
glio dell’offerta disponibile sul 
mercato: motori, azionamenti, 
inverter, controllori, interfacce, 
comandi, pannelli, sensori, bus 
di campo e software per l’auto-
mazione a bordo macchina. 
Machine Automation è un 

caratterizzato da una serie di 
workshop organizzati diretta-
mente dalle aziende partner su 
sistemi, prodotti e soluzioni spe-
cifiche per l’elettronica di poten-
za che saranno raggruppati per 
temi applicativi e tecnologia. In 
particolare si parlerà di controllo 
motori, strumentazione per ap-
plicazioni di potenza, conversio-
ne AC/DC e DC/DC, normative 
e standard negli alimentatori e 
componenti passivi (conden-
satori, filtri magnetici, elementi 
per thermal management) im-
piegati nel controllo dei circuiti 
di potenza. 
L’evento offrirà quindi una pa-
noramica generale a cura di 
esperti e accademici, in una se-
rie di convegni verticali, con lo 
scopo di approfondire gli aspet-
ti più significativi dell’elettronica 
di potenza. Le sessioni conve-
gnistiche prevedono il coinvol-
gimento di alcuni dei più impor-
tanti produttori di componenti 
di potenza e fornitori di prodotti 
e servizi complementari (Stru-
mentazione, Circuiti stampati, 
eccetera).
L’ingresso al forum è gratuito  e 
riservato a chi opera in questo 
ambito; ai partecipanti verrà di-
stribuita la presentazione delle 
aziende espositrici con i relativi 
prodotti di punta e una serie di 
articoli a commento del con-
vegno plenario e delle sessioni 
pomeridiane.
www.fortronic.it

evento rivolto e riservato ad un 
pubblico specializzato formato 
da direttori tecnici, progetti-
sti, tecnici di manutenzione, 
responsabili di qualità e della 
sicurezza, tecnici e responsabili 
di produzione, buyer, ricercatori 
e responsabili R&S che operano 
per OEM, costruttori di impianti 
industriali, system integrator e 
utilizzatori finali.
Nell’ambito della mostra con-
vegno Machine Automation si 
terrà l’edizione 2012 di IA Fo-
rum, la cui keynote verterà sulla 
sicurezza di macchine e impian-

ti; il convegno di quest’anno, 
organizzato da Anie-AssoAu-
tomazione e dalla rivista Au-
tomazione e Strumentazione 
farà il punto sulle diverse tec-
nologie esistenti per realizzare 
installazioni sicure, illustrando 
le tipologie di prodotti per co-
mando e controllo e le possibili 
applicazioni. Il convegno si con-
cluderà con una tavola rotonda 
che vedrà protagonisti gli utiliz-
zatori, invitati a condividere con 
la platea casi concreti di proble-
matiche risolte con successo.
www.mostreconvegno.it



In tutta Europa, la notte del 28 
settembre sarà dedicata ai ri-
cercatori e alle loro scoperte; 
in Italia, per l’occasione, al Pla-
netario di Roma (dove nell’edi-
zione 2011 sono arrivate circa 
20.000 persone) andrà in scena 
Light 2012, un evento per aprire 
le porte al futuro, sperimentare, 
provare e -perché no- giocare 
con la ricerca, con i suoi prota-
gonisti ed altro ancora, durante 
la notte dei ricercatori. Promo-
zione, comunicazione e divul-
gazione scientifica: sono questi 
gli scopi dell’evento, organiz-
zato da PON Ricerca e Compe-
titività in collaborazione con 
l’IRPPS del CNR. Il tema della 
notte sarà “Science on Breaking 
News” cioè “La Scienza in prima 
pagina”. Perché la curiosità non 
è mai stata spinta così al limite 
e può essere soddisfatta anche 
in modo leggero e divertente, 
come l’evento romano propo-

ne, attraverso labora-
tori, esperimenti, mo-
menti di divulgazione 
scientifica per grandi 
e piccoli, accompa-
gnati da spettacoli dal 
vivo. Un’occasione per 
trascorrere una notte 
diversa dove imparare 
divertendosi.
L’evento è gratuito e aperto a 
tutti. Light, la Notte dei Ricerca-
tori, si svolge a Roma presso il 
Planetario e Museo Astronomi-
co, ma anche in contempora-
nea in quattro città del Sud Ita-
lia: Bari, in piazza Della Libertà e 
C.so V. Emanuele II, a Beneven-
to, presso la Rocca dei Rettori, a 
Rende (Cosenza) al Museo del 
Presente ed a Palermo, presso 
l’Orto Botanico.
www.eventolight.it

e può essere soddisfatta anche 
in modo leggero e divertente,
come l’evento romano propo-
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Il 13 e 14 settembre 2012 presso 
l’Hotel Ramada Plaza di Milano, 
andrà in scena l’EIPC Summer 
Conference, un evento organiz-
zato dall’EIPC (European Insti-
tute of Printed Circuits) al quale 
parteciperanno delegati e ospiti 
provenienti da tutta Europa; tra 
i temi affrontati spiccano la key-
note sull’electromobility come 
importante opportunità per l’in-
dustria europea dei PCB e le ses-
sioni dedicate a nuovi modi di 
fare innovazione come i progetti 
di ricerca collaborativi. Il conve-
gno rappresenta un “must” per 
le aziende che hanno rapporti 
con l’industria di produzione dei 
PCB e che desiderino restare ag-

giornati sui trend delle esigenze 
del mercato, su materiali, attrez-
zature e processi di produzione 
e per coloro che abbiano la ne-
cessità di migliorare l’efficienza 
dei propri processi e l’affidabilità 
dei loro prodotti.
Lo scopo dell’evento è mettere 
a disposizione degli invitati e 
dei delegati una piattaforma che 
permetta di scambiarsi informa-
zioni sulle condizioni del merca-
to e sulle innovazioni future rela-
tive al mondo delle connessioni 
e del packaging.
EIPC Summer Conference è rivol-
to a progettisti e decision maker 
nel campo degli OEM, degli EMS, 
dell’assemblaggio e della pro-

duzione di circuiti stampati, così 
come a progettisti di schede e si-
stemi. I progettisti di schede alla 
ricerca di soluzioni per abbattere 
i costi e perseguire la miniaturiz-
zazione, acquisiranno numerose 
informazioni circa lo sviluppo 
delle tendenze nelle diverse ap-
plicazioni. I produttori di schede 
e gli ingegneri di sviluppo acqui-
siranno informazioni che li aiute-
ranno a focalizzarsi su prodotti 
più redditizi. Specialisti e marke-
ting manager guadagneranno 
in competenze sulle applicazioni 
più avanzate nel settore dei PCB. 
Infine, gli OEM avranno modo di 
prepararsi per affrontare la pros-
sima generazione di prodotti 

elettro-
nici.
Per i visi-
tatori che 
desiderano 
approfondire punti e argomenti 
specifici, è prevista un’area de-
dicata agli incontri one-to-one. 
Durante lo svolgimento del 
convegno, EIPC offrirà l’oppor-
tunità di scambiare informazio-
ni e organizzare discussioni in 
un’area dedicata dove i visitatori 
potranno ottenere informazioni 
aggiornate sugli ultimi prodotti 
o sul relativo know-how in modo 
informale o mediante incontri 
one-to one.
www.eipc.org

Ritorna a Torino, con una for-
mula rinnovata, l’evento ITN, 
realizzato da GL events Italia-
Lingotto Fiere in partnership 
con la Camera di commercio 
di Torino e con la collaborazio-
ne di Innovability e Clickutility. 
Dedicato a infrastrutture e tec-
nologie per la smart city, ITN si 
svolgerà il 27 e 28 settembre 
2012 presso il 
Centro Con-
gressi Lingot-
to insieme a 
Telemobil ity 
Forum, per 
dare forma 
all’evento ita-
liano di riferi-
mento per le 
nascenti smart 
city e smart 
community. ITN farà il punto 
sulle infrastrutture digitali per 
le future smart city e l’open go-
vernment, mentre Telemobility 
affronterà le tecnologie e le 
soluzioni per la smart mobili-
ty, dalla navigazione satellitare 
all’infomobilità. Il tutto con un 
format di mostra-convegno 
dove i partecipanti potranno 
usufruire di due giornate di 
interventi, con presenze sia ita-
liane che internazionali, appro-
fondimenti di carattere tecnico 
e commerciale, incontri conti-
nui con gli operatori del setto-
re e con i rappresentanti delle 

istituzioni nell’area espositiva, 
one-2-one business meeting.
Ad ITN, sessioni specifiche ri-
guarderanno lo stato dell’arte e 
le opportunità per il comparto 
attraverso workshop dedicati, 
in cui verranno presentati nu-
merosi esempi di best practice, 
dove la parola d’ordine sarà 
“intelligenza”: nel progettare, 

nell ’ottenere 
e gestire le 
informazioni, 
nell’utilizzare 
le Infrastrutture 
digitali utili alla 
creazione delle 
future Smart 
City.
Un workshop 
tematico e una 
gallery espositi-

va presenteranno i progetti più 
innovativi e faranno incontrare 
le realtà innovative e le loro of-
ferte con le istituzioni chiamate 
a gestire un grande appunta-
mento come l’Expo 2015.
Evento speciale all’interno di 
ITN, Brokerage Event favorirà 
incontri bilaterali tra imprese, 
università e centri di ricerca 
provenienti da tutta Europa 
e impegnati nello sviluppo di 
nuove soluzioni e servizi ICT 
per il settore dei trasporti in 
generale.

www.itnexpo.it/itn/
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 di
SIMONE MAJOCCHI

Come fare 
impeccabili 

presentazioni dal 
vivo mostrando 

oggetti e 
operazioni 

manuali ad alta 
definizione e con 

una spesa minima.
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Dopo avere visto l’organizzazione del firmware
per il nostro Programmatore HV
approfondiamo la logica
del programma e le routine che 
lo compongono, facendo qualche
prova d’uso. Quarta e ultima puntata.

del prof. MICHELE MENNITI

Didattica
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el firmware

a.

NITI
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it

per il 
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Permette di comandare
 con uno smartphone Android

 4 uscite a relé
 e altrettante a transistor,

 ma anche di leggere lo stato
 di 4 ingressi digitali. 

 degli Ingg. TOMMASO e ALESSANDRO GIUSTO
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it
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  a cura della Redazione

In occasione della 
presentazione del libro 
“Arduino Uno, Programmazione 
avanzata e Librerie di sistema”, 
abbiamo organizzato un 
hacker space: ecco la cronaca 
ed i progetti con i quali si sono 
cimentati i partecipanti.
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Un primo approccio 
alla scheda 
RaspberryPi 
con gli occhi 
dell’appassionato di 
elettronica. 
Oltre a scrivere 
“Hello World”, 
proviamo ad 
accendere un LED.
E senza scrivere una 
riga di programma!
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 di MARCO MAGAGNIN
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Didattica
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 di SIMONE MAJOCCHI

  Prototyping  Prototyping

Esistono da decenni,
ma solo da circa due anni 
sono entrate a far parte 
del mondo degli hobbysti, 
diventando oggi uno
dei temi più caldi
del momento.
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      Domotica
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Proseguiamo la presentazione 
del sistema flessibile di automazione 
domestica basato sul protocollo I2C 
potenziato, con la descrizione 
degli ultimi moduli periferici 
e del firmware del modulo 
Master. Terza puntata

 

 di MATTEO DESTRO
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Il materiale va richiesto a:
Futura Elettronica, Via Adige 11, 

21013 Gallarate (VA)
Tel: 0331-799775 • Fax: 0331-792287

http://www.futurashop.it
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Alla Duke University (North Carolina, 
U.S.A.) hanno realizzato un prototipo 
di supermacchina fotografica in grado 
di acquisire un miliardo di pixel, cioè 
ben oltre la risoluzione dei nostri occhi 
messi insieme e circa trenta volte più 
delle migliori fotocamere attualmente 
in commercio.
Aware-2, così si chiama il prototipo rea-
lizzato da un gruppo di scienziati coordi-
nato da David Brady, potrebbe cambiare 
i sistemi di osservazione e sorveglianza, 
dato che consentirebbe ingrandimenti 
notevoli conservando un’elevatissima 
definizione delle immagini.
Aware-2 può riprendere immagini da 
mille megapixerl con un refresh di tre 
fotogrammi al minuto; è un sistema 
composto da 98 microtelecamere da 
14 megapixel ciascuna, montate su un 
supporto a calotta sferica e puntate ver-
so un punto focale, oltre che da un’uni-

tà elettronica progettata per elaborare 
grandi quantità di informazioni ad alta 
velocità. Le dimensioni ragguardevoli 
dell’insieme (75 centimetri di diametro 
e 50 di profondità) sono dettate dal 
sistema di raffreddamento dell’elet-
tronica che si occupa dell’elabora-
zione delle immagini. I fotogrammi 
ripresi dalle singole telecamere 
vengono campionati e ricomposti, in 
quanto ognuno forma una porzione 
del quadro complessivo.
Aware-2 può essere considerato fa-
cente parte dei sistemi statunitensi di 
tipo Argus-Is (Autonomous Real-time 
Ground Ubiquitous Surveillance-Ima-
ging System) creati per sorvegliare in 
maniera continua le aree critiche di in-
teresse e capaci di identificare con gran-
de precisione un bersaglio.

http://disp.duke.edu/projects/AWARE/

Dopo un viaggio di 35 anni, la sonda 
della Nasa Voyager 1, lanciata nel 1977, 
si avvicina ai limiti del nostro Sistema 
Solare, anche se ancora non sappiamo 
quale sarà il momento esatto in cui la 
navicella, lanciata per portare in giro 
per l’universo la testimonianza dell’esi-
stenza dell’umanità, si addentrerà 
nell’universo interstellare. Siccome 
sono passati decenni dal lancio, ormai 
ce ne siamo quasi scordati, però la mis-
sione Voyager 1 è di estrema importan-
za perché la navicella porta con sé un 

disco registrato di 
rame e placcato d’oro 
che contiene immagini 
e suoni del nostro pianeta, 
assieme alle istruzioni su come 
ascoltarlo e ad un messaggio di saluto 
in tutte le lingue del mondo; l’intento 
è portare un messaggio di amicizia e 
comunicare, ad eventuali forme di vita 
che incontreranno l’astronave in qual-
che angolo remoto dell’universo, qual-
cosa sulla Terra e sull’umanità.
La NASA è certa che Voyager 1 stia 

uscendo dal Sistema Solare perché i 
dati ricevuti dalla sonda indicano che 
essa sta incontrando sempre più 
frequentemente particelle a 
grande intensità di energia, le 
quali provengono certamen-
te dall’esterno del nostro 
Sistema Solare.
All’inizio di luglio, Voyager 1 
si trovava a circa 18 miliardi 
di km dalla Terra, ma il mo-
mento esatto in cui la sonda 
entrerà nello Spazio interstellare 
ci verrà comunicato con un certo ritar-
do, dato che i segnali radio trasmessi 
dalla sonda e riguardanti le informazio-
ni sulla rotta e sulle particelle incontra-
te, arrivano sulla Terra con circa 16 ore 
di ritardo.
Insieme alla compagna Voyager 2 
(lanciata un mese dopo), la sonda ha 
superato  Giove, Saturno, Urano e Net-
tuno (comprese 48 delle loro lune), 

rivelandosi una delle missioni 
scientifiche più fruttuose e 
interessanti dell’esplo-
razione dello Spazio. 

È possibile seguire in diretta il viaggio 
delle navicelle del programma Voyager 
sulla pagina web http://voyager.jpl.
nasa.gov/where/index.html.

http://voyager.jpl.nasa.gov
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A oltre 50 anni dalla sua teorizza-
zione, sembra che il tanto bramato 
Bosone di Higgs stia diventando una 
certezza; dopo svariati esperimenti, 
sia al CERN di Ginevra che negli U.S.A., 
i ricercatori sono praticamente certi 
di averlo trovato, lui, l’ultimo tassel-
lo del puzzle per costruire il quadro 
delle particelle elementari che costi-
tuiscono la materia. Per il momen-
to, tuttavia, gli scienziati europei e 
statunitensi si dividono sul nome da 
dare alla loro certezza: quelli U.S.A., 
dagli esperimenti condotti con il loro 
acceleratore di particelle Tevatron 
(in Illinois) sarebbero sicuri a livello 
3 sigma, che tradotto significa una 
certezza del 90%, mentre al CERN 
l’ottimismo sale, dato che i ricercatori 
dichiarano di avere oltre il 99,999% 
di certezza di aver trovato il bosone. 
Infatti gli esperimenti ATLAS e CMS 
hanno fatto osservare una nuova par-
ticella nella regione di massa attorno 

a 125-126 GeV, che teoricamente 
corrisponde al più pesante bosone 
mai trovato. Un quadro più completo 
delle osservazioni di luglio uscirà en-
tro la fine dell’anno, dopo che l’LHC 
fornirà i dati degli altri esperimenti. 
Il prossimo passo sarà determinare 
l’esatta natura della particella, ossia 
se si tratta dell’ingrediente mancan-
te nel modello standard della Fisica 
delle particelle o proprio del Bosone 
di Higgs. L’importanza di questa par-

L’attuale limite di densità di memorizza- 
zione degli hard-disk dipende dall’effet-
to superparamagnetico, che impedisce 
di memorizzare bit in aree troppo picco-
le e comparabili con lo spazio di poche 
molecole. Ma ora una nuova tecnologia 
potrebbe aumentare enormemente la 
capacità di storage dei supporti magne-
tici: usando l’elettricità, i ricercatori del 
Karlsruhe Institute of Technology sono 
riusciti a modificare lo stato magnetico e 
la resistenza elettrica delle molecole. Ciò 
permetterebbe di memorizzare lo stato 
di un bit binario in una sola molecola, il 
che, se consideriamo che negli attuali di-
schi rigidi un bit richiede circa 3 milioni di 
atomi di materiale ferromagnetico, è una 
vera rivoluzione.
Con un impulso elettrico, la molecola 
metallo-organica può essere fatta com-
mutare stabilmente da uno stato ma-
gnetico ad alta conducibilità ad uno non 
magnetico, a bassa conducibilità. 
La tecnica sviluppata al KIT si basa invece 
su una struttura formata da un singolo 
atomo ferromagnetico posto al centro 
di una molecola organica formata da 51 
atomi che protegge l’informazione me-
morizzata nell’atomo. A parte l’elevata 
densità di storage permessa, questo tipo 
di memoria (detta “spin crossover mo-
lecule”) presenta anche il vantaggio di  
garantire un processo di scrittura pura-
mente elettrico affidabile.
In laboratorio, la polarizzazione elettrica 
è stata applicata mediante un microsco-
pio a scansione a effetto tunnel, che ha 
permesso di somministrare alla moleco-
la impulsi di dimensioni nanometriche; 
questa tecnica cambia non solo lo stato 
magnetico, ma anche le proprietà elet-
triche della molecola, il che permette 
di rilevare in modo semplice il cam-
biamento dello stato magnetico 
sulla base della conducibilità.

www.kit.edu
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triche della molecola, il che permette 
di rilevare in modo semplice il cam-
biamento dello stato magnetico 
sulla base della conducibilità.

www.kit.edu
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IBM detiene saldamente il primato del 
supercomputer più veloce al mondo e 
ha deciso di donare un po’ della pro-
pria tecnologia anche al nostro Paese, 
collaborando alla realizzazione del 
super cervellone installato al Cineca, 
il Consorzio interuniversitario italia-
no per il supercalcolo. Il calcolatore si 
chiama Blue Gene/Q ma è stato ribat-
tezzato Fermi ed è al settimo posto 
della Top500 annunciata nel corso 
della International Supercomputing 
Conference (ISC12) di Amburgo. Que-
sta classifica, che annovera i computer 
più potenti al mondo, vede primeggia-
re Sequoia, il potentissimo elaboratore 

costruito dall’IBM presso 
la National Nuclear Secu-
rity Administration ame-
ricana: si tratta ancora di 
un sistema Blue Gene/Q 
composto da 96 rack ed 
è dedicato al programma 
AdvancedSimulation and 
Computing per la gestione 
della riserva di armi nucle-

ari statunitense. Sequoia può 
elaborare alla velocità di 16,32 petaflop 
(un petaflop equivale a un milione di 
miliardi  di operazioni a virgola mobile 
al secondo, cioè la capacità di calcolo 
di circa 35.000 PC). Nella classifica dei 
supercomputer, a Sequoia seguono 
il K Computer della Fujitsu, macchina 
dotata di 705.000 processori Sparc64 
e capace di elaborare a 10,51 petaflop 
ed installata presso il Riken Advanced 
Institute for Computational Science 
di Kobe in Giappone, e un altro esem-
plare di BlueGene/Q, chiamato MIRA, 
dotato di 786.000 core e capace di una 
velocità di 8,15 petaflop, in funzione 
presso l’Argonne National Laboratory 
dell’Illinois. Il nostro Fermi conta inve-
ce 163.000 processori PowerA2 e viene 
raffreddato con un sistema misto ad 
acqua ed aria; è tra i migliori per Power 
Usage Effectiveness, l’indice del livello 
di efficienza energetica, che vale 1,15.

www.cineca.it



ticella si comprende sapendo che il 
Modello Standard descrive le parti-
celle fondamentali di cui siamo fatti, 
e ogni cosa visibile nell’universo, e 
le forze che agiscono tra di loro, ma 
tutta la materia che possiamo vedere 
sembra essere non più del 4% del to-
tale. La particella di Higgs potrebbe 
essere un ponte per comprendere il 
96% dell’universo che rimane a noi 
oscuro.

http://public.web.cern.ch

Per la prima volta i ricercatori dell’Ino-CNR 
di Napoli hanno realizzato microscopi-
che gocce di cristalli liquidi con cui si po-
trebbero mettere a punto microlenti con 
focale variabile impiegabili nei pannelli 
fotovoltaici e in fotografia. Ordinati come 
un cristallo ma fluidi come un liquido, i 
cristalli liquidi in particolari condizioni si 
organizzano in fasi intermedie che presen-
tano le caratteristiche dello stato liquido e 
di quello solido, peculiarità che ne hanno 
permesso un larghissimo impiego per la 
costruzione di oggetti tecnologici di uso 
quotidiano: basti pensare ai display LCD.
Ricercatori dell’Istituto nazionale di ottica 
del Consiglio nazionale delle ricerche (Ino-
Cnr) di Napoli guidati da Pietro Ferraro, in 
collaborazione con l’Istituto di chimica e 
tecnologia dei polimeri del Cnr (Ictp-Cnr) 
e con il Dipartimento di scienze fisiche 
dell’Università Federico II di Napoli, hanno 
avviato una ricerca per manovrare i cristal-
li liquidi in maniera del tutto innovativa. 
Per la prima volta i cristalli liquidi sono 
stati frammentati in goccioline micro-
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Alle 3.05 del mattino di venerdì 29 giu-
gno, dopo una missione di 13 giorni, la 
capsula cinese Shenzhou 9 è atterrata 
nella Mongolia centrale, terminando 
una missione spaziale importantissima 
per la Cina, sia perché per la prima vol-
ta una navicella ha trasportato un equi-
paggio umano di tre astronauti (tra cui 
una donna) sia perché è stata la prima 
ad agganciarsi alla stazione Spaziale 
Tiangong 1 (cinese anch’essa, messa in 
orbita lo scorso anno) dove l’equipag-
gio ha potuto soggiornare. La missione 
è filata liscia e gli astronauti si sono 
staccati dalla loro stazione, alla quale 
avevano attraccato inizialmente con 
una manovra automatica, poi si erano 
sganciati ed avevano ripetuto l’attrac-
co comandando la navicella manual-
mente, compiendo con successo una 
manovra delicatissima e difficile, finora 
riuscita solo a Stati Uniti e Russia.
Forte di questo successo e orgoglio-
sa di fronte al mondo che l’osserva, la 
Cina proseguirà spedita nell’attuare il 
proprio programma spaziale, che entro 
il 2020 porterà al completamento del-
la sua stazione spaziale, anche se per 
mandare nello Spazio le parti mancanti  
dovrà affidarsi ad un nuovo tipo di vet-
tore (Lunga Marcia 5, capace di portare 
in orbita fino a 25 tonnellate) perché 
quello usato finora non è idoneo.

http://news.xinhuanet.com

scopiche che possono assemblarsi nuo-
vamente in gocce più grandi tramite un 
processo reversibile; in particolare, le goc-
cioline possono diventare micro-lenti con 
focale variabile in grado di offrire inaspet-
tate soluzioni in fotografia, per mettere 
contemporaneamente a fuoco oggetti a 
diverse profondità e, nel fotovoltaico, per 
catturare la luce solare da qualunque an-
golazione con una lente di forma sferica. 
Altre applicazioni si aprono nella sensori-
stica e nelle nano e biotecnologie.

www.cnr.itwww.cnr.it
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Sovente sentiamo parlare del “silicone” 
usato come rimedio estetico, ma indub-
biamente ci suona strano pensare che 
possa far ringiovanire i pannelli solari. 
Eppure nei  laboratori del Fraunofher 
statunitense si sta sperimentando la 
laminazione delle celle fotovoltaiche 
con polimeri inorganici al posto del più 
tradizionale EVA; usare il silicone nella 
struttura delle celle solari, peraltro già  
impiegato nell’incapsulamento dei mo-
duli fotovoltaici dove serve a proteggere 
le celle e griglie di contatto, nel processo 
di laminazione (che consiste nell’unione/
fusione dei diversi strati da cui è compo-
sta la cella) dovrebbe allungarne la vita. 
Il processo di laminazione attualmente 
impiega l’etilene-vinil acetato (EVA) però 
i ricercatori stanno collaborando con la 
Dow Corning Corporation (nota perché 

Il miglioramento dell’efficienza della 
conversione dei pannelli fotovoltaici  
è uno  dei principali obiettivi dei ricer-
catori che operano in questo campo; 
una buona notizia giunge dal MIT di 
Boston, dove alcuni ingegneri hanno 
dato vita a celle solari 3D che consen-
tono di sfruttare la quasi totalità della 
radiazione solare incidente nell’arco 
della giornata, rispetto a quanto posso-
no fare i pannelli piani installati fissi. Le 
celle 3D sono composte da colonnine 
su cui sono montate celle fotovoltaiche 
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disposte con angolazioni differenti, che 
permettono di intercettare la luce da 
svariate direzioni. Questa tecnica co-
struttiva in teoria permette di miglio-
rare lo sfruttamento della radiazione 
solare nell’arco dell’intera giornata fino 
a 20 volte, in quanto risolve il problema 
dell’angolo di incidenza dei raggi del 
sole che nei pannelli piani è ottimale 
solo per una ristretta fascia oraria. 
Una tecnica analoga è stata appronta-
ta più o meno contemporaneamente 
dagli studiosi del Georgia Tech Rese-
arch Institute, solo che in questo caso 
sono state usate celle solari piatte dal-
la struttura microscopica, simili a tanti 
piccoli grattacieli (in realtà, nanotubi al 
carbonio) alti cento micron e con base 
quadrata.

http://dmse.mit.edu/
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Airbus e Air Canada si sono impegnati 
in un progetto di riduzione dei consu-
mi e delle emissioni di CO2 dei voli che 
solcheranno nei prossimi anni i cieli del 
Canada. Lo scopo verrà raggiunto grazie 
alla moderna avionica che contraddistin-
gue i velivoli di Airbus e all’alimentazione 
dei motori turbofan con biocarburanti; il 
primo volo sperimentale è decollato il 18 

Lo sfruttamento dell’energia idroelettrica 
non implica necessariamente grandi tur-
bine poste in centrali di montagna, non a 
caso nel tempo sono apparsi sul mercato 
minigeneratori utilizzabili ad esempio 
in prossimità di piccoli corsi d’acqua. Un 
recente esempio è la turbina idrocinetica 
galleggiante della Hydrovolts di Seattle 
(U.S.A.) progettata esplicitamente per es-
sere inserita nei canali di irrigazione, nei 
piccoli corsi d’acqua e nelle rogge, ne-
gli impianti di depurazione delle acque. 

La turbina è del tipo ad asse orizzontale 
orientato perpendicolarmente alla dire-
zione del flusso d’acqua, che consente 
l’accesso ad una frazione maggiore della 
sezione trasversale del canale rispetto ad 
una soluzione ad asse parallelo. Il risultato 
è un’elevata efficienza senza significative 
influenze sul flusso dell’acqua.
La galleggiabilità della turbina può essere 
regolata in modo da adattarla alla veloci-
tà dell’acqua e comunque la turbina può 
funzionare sia a pelo d’acqua, sia immersa.

http://hydrovolts.com



Tata Motors, in collaborazione con la 
filiale indiana della Dassault Systemes, 
sta sviluppando eMO, la prima auto 
elettrica low cost che verrà proposta 
entro fine anno ad un prezzo inferiore 
ai 20.000 $  (circa 16.000 euro). L’azien-
da indiana, nota per aver prodotto la 
Nano (l’auto più economica del mon-
do, sul mercato a 1.700 euro) e per aver 
acquistato di recente il marchio Jaguar, 
tenta ora la scalata al mercato delle 
vetture elettriche. Se è vero che secon-
do uno studio gli italiani accetterebbe-
ro l’auto elettrica purché acquistabile 
con un massimo di 15.000 euro, la eMO 
potrebbe davvero dilagare sul nostro 
mercato, almeno presso il pubblico che 
dell’auto fa un uso quasi prettamente 
cittadino. Tata Motors vuole brucia-

re le tappe, perciò al progetto stanno 
lavorando 300 ingegneri provenienti 
da tre continenti. Se tutto andrà bene, 
presto avremo la possibilità di viaggia-
re su un’auto elettrica a quattro posti 
(quindi l’equivalente di una FIAT Cin-
quecento o Seicento) senza spendere 
una fortuna, il che potrebbe veramen-
te togliere quel freno che ancora tiene 
ferma ai nastri di partenza la mobilità 
elettrica. Certo, un giorno che le auto 
elettriche saranno diffuse quanto quel-
le attuali, resterà il problema dell’ap-
provvigionamento di elettricità; ma si 
risolverà anche quello.

www.3ds.com

produce protesi mediche in silicone e 
materiali per l’industria automotive) nel-
lo sviluppare una nuova soluzione: hanno 
rivestito le celle fotovoltaiche con silico-
ne liquido che, quando si indurisce, sigilla 
le celle dando ai componenti elettronici 
una protezione ottimale.

http://phys.org/news
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giugno da Toronto per atterrare qualche 
ora dopo a Città del Messico. 
L’aeromobile è stato un A319, sopranno-
minato Volo Perfetto per le sue presta-
zioni in fatto di inquinamento, dato che, 
numeri alla mano, è riuscito ad emettere 
meno del 60% di CO2 rispetto ad un volo 
tradizionale.
Questo risultato si deve sia all’eco-effi-
cienza dell’A319 che all’impiego di una 
miscela (al 50%) di biocarburanti ottenu-
ta dal riciclo dell’olio da cucina esausto; a 
contribuire alla riduzione delle emissioni, 
il fatto che l’A319 ha seguito la rotta più 
diretta, usando il profilo di volo verticale 
più efficiente e attraverso l’avvicinamen-
to in discesa continua (Continuous De-
scent Approach) a Città del Messico, per 
risparmiare carburante. Per il rullaggio è 

stato usato un solo motore (questa tec-
nica si chiama single-engine taxing) e la 
fusoliera è stata accuratamente pulita per 
ottimizzare la penetrazione aerodinami-
ca, cosa che sembra da poco ma che a ve-
locità di crociera quali quelle dei moderni 
liner ha la sua importanza.

www.airbus.com



L’elettricità per 
far funzionare l’il-
luminazione pubblica 
costa; per questo si sus-
seguono iniziative volte a 
ridurre i consumi -come l’adozio-
ne di lampioni a LED- o a ricavare la 
corrente elettrica da sistemi indipen-
denti o di Energy Harvesting. Una di 
queste è quella avviata dal comune 
di Vallarsa (TN) e consiste nel dotare 
i lampioni di generatori microeolici  
ELDER (Eolic StreetLight Distributed 
Energy Resource). Questa soluzione  
risolverà anche un problema che han-
no molti enti: portare l’illuminazione 
sulle strade lontano dagli abitati, 
dove è risultato sconveniente effet-

tuare l’allacciamento con la rete 
elettrica. Ognuno dei lampio-
ni che compone il sistema usa 
lampade a LED e reca in cima un 
piccolo generatore eolico che si 
accontenta del vento che soffia 
nella zona: infatti i lampioni fun-
zionano già quando il vento sof-
fia a 2 metri al secondo, mentre 
la massima potenza si ottiene 
con 8 metri al secondo.
Il progetto di Vallarsa costerà 
trecentomila euro, che saranno 
completamente finanziati dalla 
Provincia di Trento.

www.scintec.it 

Sharp segna un nuovo record in tema 
di rendimento delle celle fotovoltaiche 
a tripla giunzione: l’azienda giapponese 
ha realizzato una cella a concentrazione 

usando come semicondutto-
re l’InGaAs (arseniuro 
di gallio e indio) la 
quale ha raggiun-
to, in laboratorio, 
un’efficienza di 
c o n v e r s i o n e 
del 43,5%. Il ri-
sultato è stato 
uff ic ia l izzato 
d a l l ’ I s t i t u t o 
tedesco per 
l’Energia Solare 
Fraunhofer (ISE), 
che è una delle or-

Per i Giochi Olim-
pici di Londra si 
punta sulla mo-
bilità sostenibile, 
con un progetto 
cui prenderà par-
te General Electric 
Energy Industrial 
Solutions: 200 auto 
elettriche saranno 
a disposizione di at-
leti e dirigenti delle 
squadre e per ricari-
carle, nella capitale 
britannica sono in 
fase di installazio-
ne 120 colonnine di 
ricarica rapida (per-
metteranno di fare 
il pieno di energia in 
sole 4 ore) sparse per il 
territorio cittadino. Una volta termi-
nati i giochi olimpici, l’infrastruttura 
entrerà a far parte della rete Source 
London, la più grande del Regno 
Unito, che nel 2013 conterà 1.300 
stazioni, rimanendo così a disposi-
zione dei cittadini che, trovandosi 
a disposizione centinaia di punti di 
ricarica, verranno incentivati a usa-
re le auto elettriche. Non va infatti 
scordato che a scoraggiare l’acqui-
sto e la diffusione delle auto elettri-
che non è tanto il costo né la scarsa 
autonomia, quanto, piuttosto, la 
difficoltà di ricaricare le batterie; 
farlo in casa, significherebbe dover 
disporre di una linea di potenza 
industriale e non certo domestica, 
altrimenti la ricarica richiederebbe 
un’intera giornata. Ogni colonnina 
sarà in grado di ricaricare sino a 30 
veicoli simultaneamente.

www.genewscenter.com
www.tfl.gov.uk

ganizzazioni in grado di certificare for-
malmente i rendimenti dei dispositivi 
fotovoltaici.
Il risultato è stato ottenuto (nell’ambito 
del progetto “R&D on Innovative Solar 
Cells”, promosso dalla New Energy and 
Industrial Technology Development Or-
ganization -NEDO- del Giappone) grazie 
ad una nuova tecnologia che permette di 
realizzare uno stack di tre strati fotoassor-
benti con l’InGaAs come strato inferiore. 
Per raggiungere il 43,5% di efficienza di 
conversione, gli ingegneri della Sharp 
hanno inoltre ottimizzato la spaziatura 
tra gli elettrodi sulla superficie del con-
centratore e minimizzato la resistenza 
elettrica della cella fotovoltaica.

www.sharp.com
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